
Per una storia dell’arte come quella a cui 
penso e in cui credo: necessariamente 
specifica per l’intima natura del 
linguaggio e dei modi stessi di 
produzione del manufatto artistico, 
e tuttavia sempre riconoscibile nella 
sua dimensione di storia tout-court, (...) 
capace di svelare in profondità non solo 
le singole congiunture, le dinamiche dei 
rapporti economici, (...) l’organizzazione 
del lavoro o gli aspetti materiali della 
produzione, ma anche il dibattito delle 
idee, il ruolo degli artisti stessi...
[Pierluigi Leone de Castris, Giotto 
a Napoli, 2006]
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In premessa

Stefano De Mieri, Federica De Rosa

Questo volume vuole essere un segno di affetto e di riconoscenza. Novantatré studiosi, colleghi, allievi, 
amici e alcuni tra gli affetti più cari hanno voluto rendere omaggio a Pierluigi Leone de Castris, che da 
cinquant’anni lavora nel campo della storia dell’arte e della tutela del patrimonio.
Eccone un breve profilo, da integrare necessariamente con la sterminata bibliografia dello studioso ripor-
tata nelle pagine che seguono.
Nato a Bari il 26 gennaio 1955, Pierluigi si laurea in Lettere e Filosofia presso l’Università degli Studi di 
Napoli Federico II nel 1977, con una tesi su Ugolino di Vieri e gli orafi senesi del Trecento, sotto la guida 
di Ferdinando Bologna, il maestro che più di ogni altro ne ha forgiato la fisionomia intellettuale. Si perfe-
ziona poi in Storia dell’arte nel 1988 presso lo stesso ateneo, discutendo una tesi sulla famiglia D’Amato, 
pittori napoletani attivi tra Cinquecento e Seicento.
Dal 1978 al 1999 è stato prima ispettore e poi direttore storico dell’arte presso la Soprintendenza per i 
beni artistici e storici della Campania, quindi di Napoli. Sin da subito si misura con le difficoltà deter-
minate dalle devastazioni del terremoto dell’Irpinia e un patrimonio segnato dall’emergenza; in seguito 
cura il riallestimento e i cataloghi dei dipinti antichi del Museo Nazionale di Capodimonte; lavora all’or-
dinamento di musei sul territorio, tra cui il Museo Civico di Castel Nuovo, e segue sul piano scientifico 
numerose mostre in Italia e all’estero. È una stagione di lavoro intensissima, svoltasi a contatto diretto 
con le opere, con i restauratori, con i funzionari e con le istituzioni museali, nella quale la ricerca storico-
artistica resta sempre legata alla pratica concreta della tutela e della conservazione. Una fase costellata da 
appassionanti scoperte di opere d’arte nel territorio, che ha portato alla ribalta un numero impressionante 
di manufatti – strappandoli così alla rovina – in grado di raccontare momenti e snodi fondamentali nella 
storia delle arti figurative in Italia meridionale, fino ad allora, in molti casi, quasi del tutto negletti.
Questa attitudine accompagna anche il passaggio all’università: inizialmente presso l’Università degli Studi 
della Basilicata, dove ha insegnato dal 1999 al 2004; poi, dal 2004, presso l’Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa. Anche in quegli anni ha continuato a occuparsi direttamente di patrimonio e musei, 
curando ad esempio i cataloghi del Museo Diocesano di Napoli o dell’Abbazia di Montevergine, mostre 
particolarmente rilevanti – basti pensare a quelle dedicate alle sculture lignee in Calabria (2008-2009), 
all’oreficeria angioina (2014) o al Rinascimento meridionale (2019) – e convegni nazionali e internazionali. 
Sono stati però anche gli anni delle numerose esposizioni allestite presso il Museo Diocesano di Napoli e, dal 
2014, della progressiva riscoperta e valorizzazione del patrimonio d’arte del Suor Orsola Benincasa, dove ha 
rilanciato il Museo della collezione Pagliara e ha promosso alcune esposizioni legate alle raccolte dell’ateneo.
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I suoi interessi si concentrano sull’arte in Italia, con particolare attenzione per Napoli e le regioni del Sud, 
dal XII al XVIII secolo. La sua prospettiva, sempre di respiro internazionale, tiene insieme storia dell’arte, 
storia del collezionismo, museologia e storia materiale in un metodo fondato sull’osservazione diretta delle 
opere, sul lavoro d’archivio e sul confronto puntuale delle fonti. Gli studi su Simone Martini, Colantonio, 
Antonello da Messina, Polidoro da Caravaggio o Aniello Falcone, solo per citare alcuni degli artisti ai 
quali si è maggiormente dedicato, si affiancano così ai volumi e ai moltissimi scritti sulle arti decorative 
tardomedievali, sulla pittura nell’Italia meridionale di età angioina e aragonese, sulla pittura del Cinque-
cento napoletano, sulla scultura lignea medievale e del periodo del Rinascimento e della Controriforma, 
sulla storia del collezionismo e tanto altro.
Intorno a lui si è formata, nel tempo, una scuola nel senso più concreto del termine. Generazioni di stu-
denti hanno avuto la possibilità di imparare un metodo di ricerca rigoroso. Accanto a loro, colleghi e stu-
diosi con i quali ha condiviso ricerche, mostre, convegni e restauri: alcuni dei quali – e sarebbero potuti 
essere molti di più – autori di questo volume.
Direttore di «Napoli nobilissima» dal 2015 e di «Confronto. Studi e ricerche di storia dell’arte europea» 
dal 2018, Pierluigi ha dato continuità a due tradizioni editoriali centrali per Napoli e per l’Italia meridio-
nale. La prima, fondata da Benedetto Croce, ha fatto della topografia, dell’arte e della storia di Napoli un 
campo di indagine sistematico; la seconda raccoglie l’eredità intellettuale di Ferdinando Bologna e il suo 
progetto di una storia dell’arte fondata su basi filologiche e aperta alle relazioni europee e mediterranee. 
Sotto la sua autorevolissima direzione entrambe le riviste – davvero uniche nel Sud Italia – hanno conti-
nuato a essere sedi di ricerca e di confronto, accogliendo contributi italiani e internazionali.
I saggi che compongono questo volume rispecchiano per lo più la varietà dei suoi interessi. Vi si trovano 
studi dal Medioevo all’Età moderna, ma anche incursioni nella storia dell'arte antica e contemporanea, 
nella museologia, nella storia del collezionismo e nella critica d’arte; l’orizzonte geografico spazia dal Medi-
terraneo all’Europa, seguendo le rotte di artisti, opere e committenti. A ciascuno degli autori è stato chiesto 
di portare in dono una scoperta, una nuova attribuzione, una pagina di storia finora rimasta nell’ombra, 
contribuendo con qualcosa di inedito a quel lavoro corale di studio e di ricerca che Pierluigi Leone de Ca-
stris, mirabilmente, ha da sempre saputo animare e tenere insieme.




